
PAG. io / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI • -
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) l ' U n i t à / martedì 18 settembre 1979 

In tutta la regione a mali antichi si aggiungono nuovi problemi 

L' avventura della navicella-scuola 

tra gli scioperi e la mancata riforma 
A vacanze finite, si ripropone una riapertura segnata dal vecchio volto - Nella sola provincia di 
Ancona, circa un quarto del personale interessato ai trasferimenti - Il PCI indica gli obiettivi 

ANCONA — Ora le vacanze 
sono davvero finite. Per mi­
gliala jdi studenti marchigia­
ni e per i milioni di colleghl 
delle altre regioni, inizia ora 
l't avventura > di un nuovo 
anno scolastico. Se si do­
vesse soltanto dare retta al 
proverbio « chi ben comincia 
è a metà dell'opera » non c'ò 
da star molto allegri. 

L'apertura ufficiale, infat­
t i . è fissata per oggi, ma già 
per questa mattina e doma­
ni i sindacati degli Insegnan­
t i hanno deciso assemblee 
nei vari istituti. Glovedi poi 
le scuole resteranno chiuse 
per lo sciopero nazionale in­
detto sia dai sindacati con­
federali che da quelli auto­
nomi della categoria. 

Il nuovo anno scolastico si 
ripresenta dunque con il vol­
to vecchio, con i problemi in­
cancreniti dalla mancanza di 
una vera riforma, e la cui 
soluzione è resa più difficile 
dalla pesantezza della mac­
china burocratica. 

Basti pensare, ad esempio, 
che nella sola provincia di 
Ancona, circa un quarto del 
personale docente e non do­
cente è interessato in questi 
giorni nella catena di tra­

sferimenti da un istituto al­
l'altro. 

Ai mali antichi si aggiun­
gono problemi nuovi, come 
l'inadeguatezza del tratta­
mento economico e la voluta 
dequalificazione della pro­
fessione che sono anche alla 
base della lotta che la cate­
goria conduce in queste set­
timane. Di fronte i ld una 
tale situazione appaiono inol­
tre sempre più evidenti i 
l imiti dell'attuale maggio­
ranza governativa che non sa 
adottare misure riformatrici 
adeguate. 

Il PCI marchigiano, in oc­
casione dell'apertura dell'an­
no scolastico, ha indicato i 
propri obiettivi, sui quali in­
vita ad un dibattito aperto e 
costruttivo tutte le forze de­
mocratiche: sviluppo pro­
grammato della scuola ma­
terna, garantita a tu t t i ; ela­
borazione di nuovi program­
mi per la scuola elementa­
re; procedura urgente per la 
rlpresentazione della leqge di 
riforma della secondaria su­
periore; ridefinizione .delle 
funzioni e delle competenze 
degli organi collegiali, valo­
rizzazione ed elevamento del­
la professionalità del perso­
nale della scuola. 

S. BENEDETTO - Fumosi discorsi sullo sviluppo edilizio 

La scadenza s'avvicina, 
ma del piano poliennale 
la DC non vuole parlare 

Il 25 settembre scadono i termini per presentarlo — Assemblea pub­
blica senza alcuna proposta precisa da parte della Giunta comunale 

S. BENEDETTO DEL TRONTO - L'amministrazione comunale di San Benedetto è arrivala del 
tutto impreparata alla ormai vicinissima scadenza dell'approvazione del PPA (piano poliennale 
di attuazione) fissata per il 25 settembre. Nei giorni scorsi ha indetto una pubblica assemblea 
cosi come la legge regionale suggerisce nella quale avrebbe dovuto presentare e sottoporre 
all'analisi dei cittadini, delle forze politiche, imprenditoriali e alle organizzazioni sindacali 
(invitati al dibattito) le linee degli interventi che intende assumere nel prossimo biennio. 

La giunta si è presentata. 

Ancona : 
per il sindaco 
un rientro 
che sia nuova 
qualificazione 

ANCONA — Sono quasi 22 mila gli 
stu'denti che solo ad Ancona que­
sta mattina varcheranno le soglie 
degli edifici scolastici per riprende­
re le lezioni. Ma per molti di essi 
il «giorno più lungo», quello del 
brusco passaggio dalle vacanze esti­
ve all'attività quotidiana dei com­
piti a casa, delle lezioni da impa­
rare. delle alzatacce, si risolverà in 
uria pura formalità, in uà Incentro 
col vecchi compagni e coi professo­
ri freschi di nomina. 

Infatti le assemblee del perso­
nale docente indette dalle organiz­
zazioni sindacali per questa mattina 
e per domani ncn consentiranno 
che un breve scambio *di saluti. 

Nel capoluogo marchigiano, tut­
tavia. grazie all'impegno degli am­
ministratori comunali, tutto è prcn-
to — almeno per quanto riguarda 
le strutture — a garantire un effet­
tivo diritto allo studio ai giovani 

Il sindaco della città Guido Mo-
nina ha rivolto l'ormai tradizionale 
saluto agli studenti. « Dopo un pe­
riodo estremamente travagliato — 
ha detto tra l'altro Monina — che 
ha visto da una parte lo svecchia­
mento «delle strutture scolastiche in 
virtù di un graduale precesso di 
democraticizzazicne e di partecipa­
zione alla gestione attraverso i 
vari organi collegiali, e dall'altra un 
eccessivo processo di politicizzazio­
ne e spesso di estremizzazione della 
lotta politica all'interno della scuo­
la. questo finalmente dovrebbe es­
sere l'anno del ritorno allo studio. 

Un indispensabile ritorno a di­
plomi e lauree che abbiano real­
mente valore e che siano per gli 
studenti un ccncreto strumento per 
potersi inserire nel mondo del la­
voro ». 

Riferendosi poi alie « mancate 
risposte» che stato e potere poli­
tico han dato ai bisogni e alle esi­
genze dei giovani, per cui molti 
di essi hanno cercato la soluzione 
nella droga. Meri ina ha aggiunto: 
«Dobbiamo aiutare questi giovani. 
recuperarli alla società, e in oarti-
colare dobbiamo adoperarci affri­
che a partire dalla famiglia, dalla 
scuola, vengano i segni di questo 
cambiamento ». 

Pesaro : 
per 65.000 
studenti 
docenti in so­
prannumero 
PESARO — Ritorno in classe per ses­
santacinquemila: a tanto è valutabi­
le la popolazione scolastica della pro­
vincia di Pesaro e Urbino anche se 
i dati precisi potranno aversi solo 
verso i primi di ottobre. 

Un dato emerge suoito. come ci 
spiega con, molta cortesia il profes-
fessor Gii/seppe Inzerillo che ha as­
sunto da poco l'incarico di provvedi­
tore agli studi della provincia, e si 
riferisce all'orientamento delle scel­
te degli studenti. 

Nel quadro di una contenuta fles­
sione le iscrizioni diminuiscono ai li­
cei classici e scientifici mentre au­
mentano negli istituti magistrali e in 
qualche istituto professionale. Anche 
qui si tratta di dati provvisori, ma la 
tendenza appare inequivocabile. 

Evidentemente, c'è più accentuata 
negli studenti l'illusione che il diplo­
ma possa allontanare lo spettro del­
la disoccupazione. E forse sono di 
meno le illusioni sulla laurea, sboc­
co obbligato per chi frequenta i li­
cei. Certo incide anche la crisi eco­
nomica, nonché la forte selezione che 
ancora c'è nelle scuole superiori «non 
professionali». 

Risulta ottimale il rapporto tra stu­
denti ed insegnanti, il personale do­
cente è addirittura in « soprannume­
ro ». C'è anche, come nel caso di 
Fano per le elementari-, qualche pro­
blema di edilizia scolastica. 

Le operazioni organizzative sono ul­
timate per le scuole elementari ma­
terne e da questo punto di vista la 
situazione è soddisfacente nel suo 
complesso. Per risolvere le questio­
ni più propriamente didattiche ci vor­
rà ovviamente ancora del tempo. 

Le difficoltà per la formazione del­
le classi sono legate al fatto che gli 
scrutini degli esami di riparazione so­
no terminati in alcuni casi anche l'il 
e il 12 di settembre. 

Macerata : 
disagi per i 
60 della 
assegnazione 
provvisoria 
MACERATA — Ncn è un avvio fa­
cile o — come pure si sperava — 
meno difficoltoso che in passato. I 
problemi tipici di ogni inizio di an­
no scolastico, legati alle lentezze bu­
rocratiche, alle carenze organizzati­
ve. alla scarsità di personale presso 
i provveditorati si ripresentano in 
tutta b. loro complessità. 

La scuola inizia oggi solo secondo 
il calendario ufficiale: per un avvio 
concreto della attività didattica bi­
sognerà aspettare. Una questione 
« nuova », che interessa direttamen­
te i maestri elementari, è legata al­
le circolari ministeriali del giugno 
e dell'agosto scorso che mettono fi­
ne alla prassi della « assegnazione 
provvisoria ». In sostanza, gli inse­
gnanti che in passato hanno avuto 
l'assegnazione ufficiale di cattedre 
fuori provincia, dovrebbero trasfe­
rirsi nelle rispettive sedi. 

Senonché le organizzazioni sinda 
cali, pur riconoscendo la fondatez­
za del provvedimento, stanno cer­
cando di evitare ì comprensibili di­
sagi per quanti — e in provincia di 
Macerata seno una sessantina — or­
mai da anni lavorano affidandosi 
alle « proroghe » delle assegnazioni 
provvisorie. Questo nuovo proble­
ma si aggiunge alla definizione di 
graduatorie e all'affidamento di in­
carichi. incombenze tradizionali. 

Il tutto mentre si sta preparan­
do lo sciopero di giovedì prossimo. 
indetto dai sindacati confederali 
della scuola a livello nazionale per 
« la revisione trimestrale del mec­
canismo di scala mobile; la ripre­
sentazione del disegno di legge qua­
dro di sostegno alla contrattazione 
del settore del pubblico impiego: 
l'approvazione legislativa degli ac­
cordi contrattuali 1976-1979; il rico­
noscimento della quota forfettaria 
di 250 mila lire a titolo di recupe­
ro del tasso di inflazione ». 

Una assemblea unitaria degli in­
segnanti elementari è convocata per 
domattina presso un teatro cittadi­
no, mentre giovedì si terranno riu­
nioni di docenti presso i vari istitu­
ti medi. 

Ascoli P.: 
500 iscritti 
in meno 
nelle scuole 
superiori 
ASCOLI PICENO — Il nuovo anno 
scolastico anche in provincia di A-
scoli si riapre con i problemi di 
sempre, anzi, nonostante qualche 
ottimismo di facciata, con difficol­
tà maggiori rispetto agli anni pas­
sati. Prendiamo ad esempio il pro­
blema degli insegnanti. In questo 
campo regna la confusione genera­
le. I concorsi per l'assegnazione del­
le cattedre in base alle recenti leg­
gi speciali si sono svolti pochi gior­
ni fa, per cui il tutto è fluttuante 
e i docenti sono sballottati qua e là 
con pesanti disagi per tutti. Questo. 
anche se la provincia di Ascoli è 
stata di solito fra le più puntuali 
nel definire l'organico del corpo in­
segnante stabile. 

Quest'anno il numero degli iscrit­
ti alle scuole statali registra un de­
cremento, anche se non marcato. Il 
fenomeno si è verificato soprattutto 
nelle scuole superiori con circa 500 
iscritti in meno. AL? vediamo nel 
dettaglio la leva scolastica: 5850 so­
no i bambini che frequentano le 
scuole materne statali: 24.500 gli a-
lunni delle elementari statali e non 
statali: 17.200 quelli delle scuole 
medie inferiori statali e non stata­
li: 15.500 infine, i giovani delle scuo­
le superiori. 

Complessivamente la massa degli 
studenti delle scuole statali e non 
statali in provincia di Ascoli Piceno 
è costituita da 63.050 giovani. 

Pare completamente risolto — 
salvo rari casi a quanto hanno assi­
curato al provveditorato agli studi 
— il fenomeno dei doppi turni. 

Ma questo nuovo anno scolastico 
dovrà costituire il banco di prova 
decisivo per il movimento riforma­
tore della scuola. Nella nostra real­
tà, in verità, c'è stata troppa sotto­
valutazione dell'importanza dei di­
stretti scolastici io primo luogo, con 
la conseguenza che ancora una vol­
ta le forze moderate e conservatrici 
hanno usato questi strumenti solo 
per fatti quali la costruzione di una 
qualche nuova sede scolastica. 

Si tratta di recuperare molto ter­
reno perso perché gli studenti non 
vedano più ormai la riforma della 
scuola solo come una chimera. 

XXXII incontro dei gruppi di arte drammatica di tutt'ltalia a Pesaro 

Teatro, scuola e turismo «in rassegna» 
PESARO —Teatro e scuola. 
Teatro e turismo: all'insegna 
di questa duplice scelta si ca­
ratterizzerà la trentaduesima 
edizione della rassegna nazio 
naie di Pesaro dei grappi d'ar­
ie drammatica, il più impor 
tante appuntamento annuale 
del teatro per amatori. 

Come è ormai m uso da an 
. ni il programma è stalo pre­
sentalo alla stampa nel corso 
di un amichevole incontro, pre­
senti il direttore artistico del­
la rassegna Arnaldo Matteuc-
ci. il presidente dell'EPT Gui­
do Fabbri, l'assessore alla 
cultura del comune di Pesaro 
Adelmo Campana. 

La manifestazione si av­
via sabato 29 settembre allo 
Sperimentale con la « Barcac­
cia » di Verona che peresente-
rà un lacoro in due tempi di 
Franco Parenti ed Ettore Ca­
priolo, « Gran cancan » e ter­
minerà domenica 21 ottobre. 
I gruppi in cartellone sono do­
dici in rappresentanza delle 
città di Agrigento. Pistoia. 
Cara dei Tirreni. Mantova, 
Torino. Macerata. Monza, Ve 
rana. Aprilia, Salerno e Mi 
Inno. 

Incontro PCI-PSI 
a Pesaro 

invece, all'appuntamento 
senza un'idea precisa sul ti­
po di sviluppo, senza dire in 
quali settori intende fare in­
vestimenti e quali priorità 
intende privilegiare. Ovvia­
mente nessun contributo se­
rio e costruttivo è potuto 
venire dui pochi interventi 
degli altrettanto pochi pre­
senti all'assemblea (una qua­
rantena). 

«Sarebbe stato più oppor­
tuno — ha detto il compa­
gno Giuseppe Benigni nel 
suo intervento — che l'am­
ministrazione avesse prima 
portato il dibattito al consi­
glio comunale per -andare 
successivamente ad un in­
centro con i cittadini e le 
categorie fornendo una bo/. 
za e un disegno su cui sol­
lecitare un contributo». 

Comunque al di là delle or­
mai numerose manifestazioni 
di incapacità e di assenza 
•di un disegno organico dello 
sviluppo della città, sono sta­
te sottolineate soprattutto 
da parte della DC per bocca 
del suo uomo di punta nel­
la giunta, l'assessore all'ur­
banistica e vicesindaco Al­
berto Cameli. quelle che da 
sempre seno le tendenze di 
fendo della DC locale: Came­
li. ancora una volta, ha par­
lato concependo lo svilup; 
pò della città solo in termini 
volumetrici senza il minimo 
tentativo di qualificare per 
settori di intervento i metri 
cubi su cui ha ampiamente 
insistito. 

Il disegno della DC o. per­
lomeno. di coloro che spa­
droneggiano in questo parti­
to è chiaro da tempo: esso 
viene ulteriormente ribadito 
oltre che dalla voluta inde­
terminatezza in cui Cameli 
ha lasciato avvolto il suo di­
scorso (dietro il polverone si 
nasconde il tentativo di tra­
sformare il territorio in un 
immenso cantiere edile fun­
zionale al suo ruolo di as­
sessore, di presidente della 
commissione edilizia e. per­
ché no, di tecnico), anche da 
quanto in questi giorni sta 
con frequenza e a dosi sem­
pre più massicce apparendo 
sulla 6tempa locale più vici­
na alla filosofia della DC. 
' Sempre che la giunta si 
stia finalmente muovendo 
per la redazione «della varian­
te del piano regolatore gene­
rale (indispensabile per ave­
re una visione complessiva 
del futuro sviluppo della cit­
tà). Ma in questa direzione 
si sta muovendo con un me­
todo e ccn contenuti del tut­
to irrisDettosi dell'accordo 
governativo su cui questa 
giunta è nata. 

Smo stati presi accordi 
(almeno secondo la stam­
pa) ccn uno solo dei tecnici 
incaricati, l'architetto Bal-
lardini (l'altro è l'architetto 
Campos Venuti), che invece 
secondo l'accordo program­
matico dovevano essere en­
trambi riconfermati. E' la 
stra»1a supinamente accetta­
ta dai partiti laici e dal PSI 
in particolare, per introdurre 
il prìncioio di un altro tec­
nico di marca democristiana. 

E il tentativo di scavalca­
re l'accordo programmatico 
nel metodo va a braccetto 
ccn quello di stravolseme an­
che i contenuti. E in effet­
ti a Ballardìni la maggio­
ranza — in sostanziale dif­
formità dell'aspetto orogram-
matico — avrebbe dato indi­
cazioni di apportare tra l'al­
tro una serie di modifiche 
al Diano «dei servizi aoprova-
to dalla passata arrunrnistra-
rione e receoito da tutte le 
forre politiche in sede di ac­
cordo programmatico. 

Giorgio Troll 

Unità delle 
sinistre negli 

enti locali 
e maggiore 

partecipazione 
PESARO — PCT e PSI han 
no esaminato, nel corso di 
un incentro svoltosi a Pesa­
ro. lo stato dei rapporti tra 
i due partiti alla luce della 
situazlcne nazirnale. regio­
nale e locale. Le due dele­
gazioni 'erano guidate dai 
compagni Lamberto Martel­
letti e Franco Trappoli, se 
«retar! provinciali delle fe­
derazioni. 

« Il PCI e il PSI — si leg­
ge nel comunicato diffuso 
congiuntamente — riconfer­
mano. pur nelle «liverse col­
locazioni. l'essenza di aporo-
fmdire ì rapporti e svilup­
pare un lavoro comune ver­
so i problemi più urgenti ». 
in particolare è stata sotto­
lineata la necessità di inten­
sificare P'ni7iatlva unitaria 
sui problemi del carovita, 
de'la ca^a. de*'e pensioni. 
de"a sani*à. dell'occupazione 
e delle prospettive delle gio 
vani generazioni, della droaa. 
Su tutti questi temi i due 
pii'titi si sono imoeenatl 

In riferimento ai ranportt 
ne?1*! enti ld-nli e nelle co 
munita mrntane. PCT e PSI 
riconfermano la eiustezza 
de^a politica fin oui perse­
guita e si impegnano in par­
ticolare a reali77.ire verifi­
che congiunte sullo stato di 
attuazione dei prcerammi 
nonché a promuover? il ma?-
g-ìor oninvol^im^nto Heiie po­
polazioni intorno ai CTià po­
sitivi risultati conseguiti. 

Dopo il fallito colpo da 5 miliardi a Fermo 

Identificata la banda della 
fiamma ossidrica: un arresto 

Non se ne conosce il nome, si sa che un altro complice è 
sfuggito all'arresto - Traditi dalla telecamera interna 

FERMO — La banda della 
fiamma ossidrica, che due 
settimane fa aveva messo 
l'occhio sulle cassette di si­
curezza della Cassa di Ri­
sparmio di Fermo, si è rifat­

ta viva e uno dei componenti 
sabato pomeriggio è finito 
nelle mani della polizia. Un 
complice si è invece dilegua­
to facendo perdere le sue 
tracce. Il procuratore della 

«Marche producono» affollata 
di visitatori e compratori 

PESARO — Una larghissima 
partecipazione di pubblico e 
anche un buon numero di 
trattative e contratti hanno 
caratterizzato la giornata 
inaugurale della quinta edi­
zione della mostra-mercato 
« Marche producono ». dili­
gentemente organizzata dal­
la Camera di Commercio e 
allestita nel quartiere fieri­
stico di Campanara a Pe­
saro. 

La rassegna si è aperta il 
16 settembre e chiuderà i 
battenti domenica 23. L'in­
gresso è libero a tutti ogni po­
meriggio dalle 16 alle 23. Gli 
espositori, provenienti da tut­
te le Provincie marchigiane. 
sono circa trecento: si trat­
ta per lo più di aziende me­
dio-piccole. rappresentative 
della connotazione produttiva 
della nostra regione. 

L'interesse della gente spa­
zia nei vari settori, dalla mec­
canica. con le macchine per 
il legno, per l'agricoltura e 
l'enologia, alla ceramica, dai 
« minimobili » agli strumen­
ti musicali, dai metalli cesel­
lati a mano agli oggetti rea­
lizzati con il giunco, dai piz-

i zi a tombolo ai lavori in ra­
me sbalzato. Come si vede 
un vasto ventaglio di produ­

zioni legate tradizionalmente 
al nostro artigianato. 

Non mancano iniziative e 
manifestazioni collaterali alla 
mostra-mercato. Tra le altre 
si segnalano le tipiche rasse­
gne per acconciatori maschili 
e femminili, un défilé di mo­
da e soprattutto esibizioni, 
con musiche, canti e balli, pro­
tagoniste le più affermate for­
mazioni folkloristiche delle 
quattro province. • 

Gli organizzatori hanno cer­
cato di soddisfare le richie­
ste dei numerosi espositori, 
rimediando spazi e stand an­
che per la quindicina di ri­
tardatari che non hanno volu­
to mancare all'appuntamento 
annuale di Campanara. 

Ora la parola spetta ai vi­
sitatori che. come si diceva 
all'inizio, hanno subito affol­
lato i padiglioni della grande 
rassegna. Tra i visitatori ov­
viamente numerosi anche gli 
operatori commerciali, che 
colgono l'occasione pesarese 
per avere sott'occhio tutt'as-
sieme il panorama delle no­
vità produttive più interes­
santi tra le quali spiccano 
quelle relative all'allestimen­
to di un'esposizione che com­
prende i settori più significa­
tivi dell'artigianato artistico. 

L'interno del Teatro Rossini: si spera di ospitare qui l'anno prossimo la rassegna dei gruppi di arte drammatica 

Fuori concorso la compa­
gnia « Piccola ribalta » di Pe­
saro presenterà « Il fuoco dal 
cielo* di Bruno De Cesco. 
L'autore più rappresentato 
sarà Pirandello con tre lavo­
ri assai amati dal pubblico 
teatrale: « Lazzaro ». « Vestire 
gli ignudi », e Così è, se vi 
pare ». Tra i classici ci sono 
anche Cechov (« Zio Vania ») 
e Garda Lorca (< Yerma »). 

Tre le novità: « Siamo tutti 
intelligenti ». di G. Viale, « Af-
irice allo specchio * di G. Am 

mirata, e «Mai fermarsi a 
guardare* di P. Levi. Com­
pletano il quadro del program­
ma * A che servono questi 
quattrini » di A. Curdo, e Io 
Abramo » di R. Lipari, « Cuo­
re di cane » di V. Melander e 
M. Moretti. 

Le due iniziative in dire­
zione di scuola e turismo si 
collegano evidentemente allo 
svolgimento della rassegna. Il 
29 settembre saranno presen­
ti a Pesaro una trentina di 
operatori turistici e teatrali di 

vari paesi, con i quali si get­
teranno le basi per un « ge­
mellaggio del turismo interna­
zionale con il Festival di Pe­
saro ». 

Si può invece sintetizzare 
nello slogan « scuole e teatro, 
con discussione ». la formula 
dell'altra iniziativa che vedrà 
una serie di dibattiti tra sco 
laresche e registi, autori ed 
attori, che di intesa con il 
provveditorato andranno nel 
le scuole a discutere le opere 
via via presentate allo speri 

mentale. 
Le premesse per un'altra 

positiva edizione della rasse­
gna pesarese ci sono tutte. Ad 
esse si aggiunge un auspicio, 
espresso da più parti anche 
nel recente incontro con la 
stampa, e quasi certamente 
realizzabile: che la 33. edizio­
ne di questa « festa del Tea­
tro* — quella dell'80. — pos 
sa tornare laddove il festi 
vai dei gruppi d'arte dramma­
tica nacque nel lontano 194H: 
del Teatro Rossini. 

Ad Ascoli per la prima 
di campionato tutto era 
stato predisposto per una 
grande festa: la permanen­
za in serie A, la squadra ' 
rinforzata, andavano ade­
guatamente salutate. Ma 
l'atmosfera gioiosa è stata 
rovinata da una serie di 
raid teppistici di gruppi. 
confusi e mimetizzati tra i 
tifosi al seguito del Napoli. 

La città sin dalla prima 
mattinata ha vissuto ore di 
nervosismo e di tensione: 
giovani e giovanissimi han­
no inscenato manifestazio­
ni chiassose e provocatorie. 
accendendo zuffe, spaccan­
do vetrine, facendo inter­
venire più volte gli agenti 
di polizia. 

Alla fine un bilancio pe­
sante: due arresti, tre rim­
patri con fogli di via, dan­
ni ad alcuni esercizi com­
merciali, armi improprie 
sequestrate. Tra gli effetti 
collaterali del «ciclone»: la 
sparizione di numerose au­
toradio dai mezzi parcheg­
giati in ' prossimità delio 
stadio. Tra i derubati an­
che il giocatore ascolano 
ScA.iziani. 

L? pensare che la giorna­
ta ora iniziata all'insegna 
del più genuino folklore e 
del colore partenopeo: stec­
che di sigarette offerte agli 
angoli delle strade. « baga­
rini » che attendevano al 
varco il tifoso ritardatario. 
bancarelle stracariche di 
prodotti come a Fuongrotta. 

FOTOFINISH 

Delusa la festa gioiosa 
dai raid teppistici 
Allo stadio, l'intera curva 

nord Invasa da seimila ti­
fosi napoletani. la musica 
è cambiata: bandiere in­
cendiate. risse gigantesche, 
mortaretti al ritmo da not­
te di S. Silvestro. Poco o 
nulla hanno potuto fare 
gli insufficienti 80 agenti di 
PS. inviati allo stadio per 
mantenere l'ordine pubblico. 

E. per fortuna, l'incontro, 
a parte alcune fiammate 
(vedi il presunto fallo del 
libero Caporale sull* attac­
cante locale Pircher. che ha 
fatto gridare allo scandalo 
il presidente ascolano Roz­
zi), non ha provocato emo­
zioni forti. Altrimento lo 
«tZeppelle», già trasforma­
to in una bolgia, sarebbe 
scoppiato come un vulcano 
in eruzione. 

In relazione ad una fase 
« calda » sul campo, appun­
to l'atterramento Vi area 
dell'ala sinistra ascolana, il 
• presidentissimo » Rozzi ha 
battuto un record, difficil­
mente eguagliabile: si è 
fatto espellere dall'arrabbia­

to arbitro Pien, già alla I 
prima giornata di campic- ; 
nato. Se il buongiorno, co­
me si dice, si vede dal mat­
tino. il dirigente dovrà ras- j 
segnarsi quest'anno a ve- | 
dcrc i suoi ragazzi, molte , 
volte, dalia tribuna. La pan- ; 
china rimarrà . un sogno 
proibito. ' 

Ascoli dignitoso ai nastri 
di partenza, già in palla, 
mentre la Sanbenedetle^e 
(è un parallelo obbligato) 
è stata sfortunata ed ha pa­
gato cara la trasferta (scon­
fìtta 2 a 0) a Monza. 

Ai giocatori di Maroso 
che avevano fatto sperare 
in un avvio migliore, dopo 
i risultati di pre-campiona­
to e Coppa Italia, non ha 
portato bene nemmeno la 
maga di Ripatransone che 
alcuni atleti avevano visi­
tato alla vigilia della dif­
ficile trasferta lombarda. 

Brutto segno se anche 
gli astri o i tarocchi dico­
no noi 

emme 

Repubblica di Fermo ha e 
messo intanto alcuni mandati 
di cattura che interessereb­
bero anche «pali» locali. 

La banda, infatti, proveniva 
da Milano ma era composta 
da emigrati siciliani, gente 
che ha sulle spalle sette 
mandati di catura per rapi­
na a mano armata. Il modo 
con cui avevano avviato l'as­
salto alle sale blindate della 
Cassa fermana — prima di 
essere traditi da una teleca­
mera che ne ha rivelato '^ 
presenza al controllo delle 
guardie notturne costringen 
doli alla fuga — lascia inten­
dere. infatti, che il piano fos 
se studiato con l'apporto di 
elementi fermani. 

La polizia, ovviamente, non 
ha lasciato filtrare i nomi nò 
dell'arrestato né dei ricercati. 
Se il colpo alla Cassa di Ri 
sparmio fosse andato a se­
gno. nel sacco dei malviventi 
sarebbero finiti valori in de 
naro. gioielli, ouadri e titoli 
ner circa 5 miliardi. oont°nu 
ti nella casette dell'istituto 
fermano. T banditi si erano 
introdotti da una porticina 
chiusa da anni 

La banda per portare a 
segno il colpo si era concessa 
un intero week-end: aveva 
già introdotto bombole di 
gas. maschere, strumenti di 
scasso, un telo nero (doveva 
forse ingannare la telecame­
ra) e quanto occorrente per 
quella che sarebbe stata la 
prima rapina alla fiamma os­
sidrica operata nelle Marche. 
ma che è stata bloccata po­
che ore dopo che Toperazio 
ne era cominciata. 

Sulle circostanze che hanno 
portato alla* individuazione 
della banda la polizia non di 
ce niente, ma si è saputo del 
contributo determinante di 
un cittadino che aveva affit 
tato un appartamento a San 
ta Caterina a due individui di 
Milano e che ne aveva rego 
larmente denunciato la loca 
zione al commissariato. 

Gli inquirenti, dopo la sco 
porta del tentato colpo alla 
Cassa, hanno verificato anche 
questa pista, sono ricaliti agli 
affittuari, che nel frattempo 
erano scomparsi, hanno tenuto 
d'occhio l'abitazione e final 
mente sabato nette i carabi 

-nieri di Porto S. Giorgio li 
hanno bloccati su un'auto vi­
cino a Fermo diretti nel loro 
appartamento. 

I due sono riusciti a fuggi­
re a piedi, ma nel corso della 
giornata successiva si sono 
ugualmente indirizzati alla 
casa di Santa Caterina. 

SOTTOSCRIZIONE 

ANCONA — Nell'undicesimo 
anniversario della morte del 
compagno Lamberto Pascuc 
ci di Ancona (per tanti a m i 
iscritto alla sezione Archi), 
la famiglia ha sottoscritto in 
sua memoria la somma di 
lire 40 mila per l'Unità. La 
redazione marchigiana si as­
socia al ricordo. 


